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Bio Identity - Progetto per il miglioramento della qualità percepita di un 
prodotto monomarca nella filiera del biologico 

Federico Ferrari1, Dario Licciardello1 
1 Università degli Studi di Ferrara, Dipartimento di Architettura 

Contatto: Federico Ferrari, frrfrc@unife.it 

L'agricoltura biologica rappresenta un modello di sviluppo, tutela e valorizzazione dell’ambiente, ma 
è oggi necessario poter trasporre questi valori anche all’interno dell’intero ciclo di produzione, con 
uno standard qualitativo proporzionato.  

L'analisi di prodotti commercializzati da varie realtà industriali (e non) della filiera del Biologico, ha 
portato ad approfondire con “EcorNaturaSì” uno ricerca specifica sul  packaging, che possa permette 
di aumentare la qualità visivo/percettiva dei prodotti, salvaguardando l’ambiente e rafforzando anche 
gli elementi di marketing dell’azienda. 

Questo perché la percezione visiva è un elemento fondamentale, in quanto crea i maggiori stimoli 
neuronali ed è il primo fattore ad influenzare le scelte degli utenti. 

Data la mancanza in azienda di standard, per la gestione colorimetrica della stampa in linea, si è partiti 
dalla Corporate Identity, per ridefinire un palette colori e comunicare in maniera corretta e congrua, 
sui  diversi media (web, stampa), la mission aziendale, evitando distoniche difformità cromatiche tra 
i diversi packaging. 

Un’occasione per poter identificare carte, etichette e packaging adeguati alle specifiche esigenze di 
produzione, ma allo stesso tempo più sostenibili a livello ambientale. 

Impostando in questo modo un corretto workflow è stato possibile rappresentare le giuste colorazioni 
e definire correttamente le scelte della palette. 

Un’innovazione coerente alla mission della società, che grazie ad un ridotto incremento dei costi sui 
supporti di stampa, permette di aumentare la qualità visivo/percettiva del packaging, salvaguardando 
l’ambiente e rafforzando anche gli elementi di marketing del azienda/prodotto.  

Keywords: Standard di stampa, Palette colori, Packaging, Brand Identity 

Introduzione 
L’agricoltura biologica non è solo un metodo produttivo, ma è anche un modello di sviluppo rurale 
che si propone di tutelare e valorizzare, senza l’uso di pesticidi, concimi di sintesi chimica e tecniche 
impattanti, l’ambiente e le risorse naturali. L’agricoltura biologica si pone come il sistema migliore 
per rispondere alle esigenze di cibo buono, pulito e giusto (Zanoli, 2007).  I prodotti biologici sono 
realmente sicuri, in quanto controllati su tutta la filiera di produzione, trasformazione e 
commercializzazione, secondo normative e regolamenti omogenei in tutta Europa1.  

1 Regolamenti (CE) n. 834/2007 e (CE) 1584/2018. 
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Fig. 1 – La filiera del BIO (Arbenz, Gould and Stopes, 2017)

Una Filiera Corta, se non è biologica, tende  non essere identificata come etica o sostenibile – se non 
si rispetta l'ambiente, non rispetta la salute dei consumatori – è il messaggio che può derivare da 
questa incongruenza.  

Risulta essenziale mantenere questa vision, con la stessa sensibilità, nell’intero ciclo del prodotto, 
dalla produzione alla commercializzazione, garantendo a sua volta uno standard qualitativo adeguato. 

Il termine biologico, infatti, è una tra i termini più abusati nel mercato globale, utilizzato sempre più 
come mero elemento di marketing per collocare,  in maniera spesso poco consona, una serie di merci 
o prodotti privi di un proprio mercato, alterando così l’identità e la percezione del consumatore nei
confronti della filiera, uno dei primi esempi di alterazione identitaria nei confronti del mercato stesso. 

Tutti produttori, all’interno del contesto analizzato – il packaging nella comunicazione della filiera 
del biologico –  in un breve arco di tempo, hanno voluto interpretare una narrazione comune, per 
attirare, in processo lessicale collettivo, il consumatore (Girolomoni, 2002).

La continua e pressante relazione mediatica, che viene proposta, tra un’immagine e un’altra, un 
prodotto e un altro, saturano l’ambiente comunicativo con un insieme di replicanti, basati su serie di 
stereotipi che annichiliscono la percezione specifica del prodotto/produttore, rischiando di  instaurare 
una forma di dittatura comunicativa nei confronti del consumatore sull’intera filiera, portando ad un 
inevitabile abbassamento del livello qualitativo, se non vengono applicate specifiche e rigorose 
strategie (Arbenz, Gould and Stopes, 2017) . 

Dal punto di vista comunicazionale, i prodotti appartenenti alla filiera del BIO, puntano a rivalutare 
i valori dell’agricoltura tradizionale, ma questi, prima di arrivare al consumatore subiscono 
modificazioni visuali introdotte dagli altri settori della produzione e della commercializzazione. In 
questo modo viene a crearsi una stratificazione di incongruenze, non controllate progettualmente, che 
influenzano in maniera evidente la fase di comunicazione del prodotto indirizzata dal packaging 
stesso. Come evidenziato nel n.335 di Linea Grafica (Bucchetti, 2005), questo ha generato una serie 
di stereotipi comunicativi che parlando male la stessa lingua e descrivono male una realtà da 
valorizzare. 

Esiste quindi una concreta possibilità, che prodotti realmente legati alla filosofia del BIO vengano 
percepiti visivamente in maniera distonica e di riflesso valutati come qualitativamente inferiori dai 
consumatori, rispetto agli stereotipati industriali del Fake BIO. 
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Il Progetto 
Il progetto è stato sviluppato in collaborazione e per conto di EcorNaturaSì Spa, che pur essendo uno 
dei leader del settore, soffre proprio del problema di congruenza all’impatto visivo dei suoi packaging 
(Ciravegna and Bucchetti, 2010). La problematica si è acutizzata ed evidenziata durante il progetto 
per la trasposizione nei loro negozi monomarca della Brand Identity.  
Nell’accostamento, a livello espositivo, delle diverse tipologie di prodotti e conseguentemente dei 
relativi packaging, si evidenziano marcate e distoniche differenze cromatiche e visive, sugli stessi 
elementi grafici .  

Condizione che normalmente viene scarsamente percepita durante la vendita/esposizione nella grande 
distribuzione (GDO), in quanto i prodotti, essendo esposti e suddivisi per categoria merceologica, 
non vengono mai affiancati tra loro ma solo ai competitors. Ogni elemento colorimetricamente 
diverso genera una forma di inquinamento visivo che determina un errata percezione qualitativa dei 
prodotti.  

Il logo, l’elemento identitario dell’azienda, ad esempio, risulta stampato non solo con risoluzioni 
diverse su ogni tipologia packaging, ma senza nessuna attenzione al controllo colorimetrico e senza 
standard identificati per i sub fornitori. 

Un altro importante problema, relativamente alla congruenza sulla comunicazione dei valori del BIO, 
è legato al rinnovamento dei materiali utilizzati nel packaging (Anceschi and Bucchetti, 1998), in 
particolar modo per le confezioni a base polimerica (Genovesi and Pellizzari, 2017) e le etichette 
cartacee che non presentano nessuna certificazione ambientale e quindi inadatte a soddisfare 
pienamente la mission del brand e abbracciare  in pieno i valori della società e della filiera.  

L’obiettivo del progetto è stato quello di definire soluzioni, anche metodologiche, per premettere una 
congrua percezione dei prodotti, senza ridefinire completamente la brand identity (Michielan, 2014), 
aumentando così  il livello di congruenza sia alla mission aziendale - azienda del biologico e 
dell’innovazione - sia ai valori del BIO, intervenendo su focus tecnici specifici: 

 migliorare la qualità percepita dei prodotti marchio EcorNaturaSì, adeguando le etichette ad
corretto processo di stampa industriale;

 migliorare la resa grafica del processo di stampa suggerendo delle soluzioni grafiche valide
con colorazioni stampabili in maniera corretta, sui diversi media (web, stampa, ecc.);

 rendere il processo di stampa più sostenibile a livello ambientale.

Fig. 2 – Alcuni dei packaging analizzati 
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Si è partiti dalla verifica e dalla riconfigurazione di palettes colori, adatte sia alle esigenze produttive 
che a quelle comunicazionali, arrivando alla definizione di alcune  ipotesi di rimodulazione delle 
etichette campione, che possano valorizzare e  rafforzare il messaggio di tutela dell’ambiente e dare 
una percezione adeguata del prodotto/azienda (Stone, Adams and Morioka, 2008). 

L’etichetta campione su cui poter applicare le colorazioni specifiche è stata ottimizzata per la 
produzione industriale, in maniera da poterla utilizzare, in futuro, come base per sviluppare nuovi 
packaging, mantengano un adeguato impatto visivo e ambientale e rispecchiare i valori del BIO.  

Si sono mantenute inalterate le scelte di stile identificate nella corporate identity e già utilizzate per 
il retail, onde evitare che un importante un cambio di strategia grafico/comunicazionale generi 
confusione nell’utente, in un momento dove la volontà della società, è invece rafforzare il brand 
proprio con l’apertura di store monomarca.  

Analisi e colore 
Visto la mancanza di un progetto colore unitario e specifico per la produzione e l’etichettatura è stato 
necessario partire dall’analisi del logo, di cui si avevano i dati colorimetrici di progetto, ed effettuare 
una campionatura dello stesso su tutte le tipologie di packaging, analizzando i  ΔE*00 (Sharma and 
Bala, 2017) in riferimento al tipo di supporto. Si sono poi in maniera analoga verificati i colori 
utilizzati attualmente negli store e online e sul materiale accessorio, utilizzato ad esempio per le 
offerte speciali o per identificare il materiale del packaging relativo alla raccolta differenziata.  

Fig. 3 – Analisi dei ΔE*00  per la definizione delle  ipotesi di riconfigurazione delle palette in base alle soglie differenziali JND. 
Scomposizione della struttura delle Font
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Il metodo, con sono stati analizzati  le problematiche relative dei diversi packaging, si può 
classificare in quattro fasi principali:   

1. analisi morfologica e acquisizione attraverso la fotografia in studio, su specifico setup;
2. acquisizione delle varie palette cromatiche attraverso un software di campionatore cromatico2,

mantenendo invariato il setup fotografico, per mantenere costante i parametri illuminanti;
3. acquisizione morfologica delle fonts e delle forme caratteristiche presenti come grafiche sul

packaging attraverso il campionatore2;
4. campionamento con spettrofotometro3 dei cromatismi identificati e definiti nella corporate

identity per la comunicazione e verifica con le palette cromatiche al punto 2.

Sfruttando i tools software del campionatore2, è stato possibile raccogliere le informazioni necessarie 
per comprendere le scelte comunicative e le discordanze rispetto alla grafica identificata, per la 
realizzazione dei packaging (Falcinelli, 2017).  

Sono successivamente stati  analizzati i vari segni grafici come le font utilizzate, senza l’influenza del 
colore e analizzato confrontando i vari prodotti e le line grafiche della corporate (Falcidieno, 2010) . 

Fig. 4 – Le nuove palette identificate nel progetto, in relazione ai diversi materia

Questo metodo rende possibile una comparazione visuale e numerica della comunicazione applicata 
al packaging (Stone, Adams and Morioka, 2008). 

Il setup fotografico, utilizzato in studio, era  composto da un cubo in tessuto rivestito internamente di 
un materiale riflettente argentato. Illuminazione viene generata da due lampade LED (con una 
temperatura colore certificata di 4350K) poste nella parte superiore, riflessa e filtrata attraverso un 
diffusore per garantire un illuminazione omogenea. L’oggetto è stato posto su fondo bianco neutro4 
per evitare viraggi cromatici in riflessione (Ferrari, 2011). 

2 Software di campionamento utilizzato Adobe® Capture. 
3 Spettrofotometro utilizzato Konica-Minolta© CM-2300d con geometria di misura d/8, software elaborazione 
Spettramagic MX. 
4 Si è utilizzato un cartoncino R4 Next satin della Burgo Group Spa con un valore di bianco ISO 2470 (D65) del 97% e 
un grado di bianco CIE  ISO 11475 del 121%. 

511



XVI Conferenza del Colore, Bergamo 2020

Colore e Colorimetria. Contributi Multidisciplinari. Vol. XVIA ISBN 978-88-99513-12-2 

Avendo definito il dominio su cui lavorare, ogni singola gradazione di colore individuata viene 
convertita nello spazio colore sRGB adatto alla pubblicazione e alla condivisione su web (Boscarol, 
2011). Se il colore non è presente nel gamut dovrà essere comparato con quelli presenti per 
identificare quello con la  soglia differenziale JND5 più bassa (Brainard and others, 2003). Bisogna 
considerare che alcune cromie scelte  non potevano essere stampate, ma solo visualizzate su un 
display. Una volta definito il colore per il web, questo viene nuovamente convertito e adattato per la 
stampa su un materiale specifico, in maniera tale che la JND tra i due sia minima, questo permetterà 
al marchio di consolidare la sua identità attraverso quei colori specifici (Yu and Grauman, 2015).  

Secondo alcuni studi, il colore giusto può aumentare il riconoscimento del marchio fino all’87%. 
L’utilizzo dei colori del sistema PMS consente di comunicare i requisiti cromatici esatti in un 
linguaggio riconosciuto in tutto il mondo, con la possibilità di essere gestito correttamente da più 
fornitori. Per ottenere una palette che funzioni correttamente, vengono scelte delle colorazioni 
secondarie adatte al supporto di stampa e web che possano creare un determinato rapporto di contrasto 
con la colorazione di fondo aumentare la leggibilità (Amoruso, 2012). Per determinare queste cromie 
è stato necessario invertire il colore di fondo e convertirlo in maniera appropriata. 

Per impostare correttamente questo processo, è stato necessario eseguire una ricerca sulla filiera della 
carta, per capire quali tipologie innovative e sostenibili, potessero essere adeguate allo scopo 
progettuale e solo successivamente intervenire sui colori con cui stampare su quel relativo supporto, 
visto l’influenza spesso determinante  delle carte sul risultato di stampa (Di Marcantonio, 2012).  

Fig. 5 – Comparazione di alcune delle carte analizzate, le caratteristiche influenzano in maniera determinante il risultato in stampa. 

Con lo spettrofotometro si sono effettuate anche le misurazioni per il confronto diretto dei prodotti di 
alcune cartiere, che si sono rese disponibili alla sperimentazione per il progetto.   

A seguito di una serie di test, anche fisici su stampanti certificate6, è stata identificato la Crush/Mais 
di Favini Spa, come il prodotto più adatto, visto le caratteristiche tecniche specifiche ed il costo non 
troppo distante da quello del prodotto oggi utilizzato dalla società. La Favini Crush7, certificata FSC, 
utilizza sottoprodotti delle lavorazioni agro-industriali che sostituiscono fino al 15% della cellulosa 

5 Identifichiamo una differenza appena riscontrabile, come soglia differenziale, Just Noticeable Difference (JND). 
6 Stampante Epson Stylus PRO 4900 certificata al  98% di copertura sui colori PANTONE. 
7 www.favini.com/gs/carte-grafiche/crush/cos-e-crush visitato 08/07/2020. 
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proveniente dagli alberi, arrivando a utilizzare il 40% di materiale riciclato da post consumo. Anche 
grazie all’impiego di energia ottenuta fonti rinnovabili la carbon footprint è ridotta del 20%, il 
prodotto ideale per rafforzare la brand identity di EcorNaturaSì.  

Utilizzando diverse combinazioni dei colori presenti è possibile creare un ambiente dinamico, privo 
di inquinamento visivo che valorizzi il prodotto ed il marchio. La palette comprende dei colori 
riproducibili su diversi materiali in maniera costante, anche se sono stati studiati principalmente per 
le etichette cartacee.  

Per una corretta fruizione del messaggio e un'adeguata condivisione verso il consumatore, sono stati 
aggiunti dei colori specifici per la progettazione di contenuti Web (il logo appariva di colorazione 
diversa anche online e  nei canali social) (Monica, 2016). 

  Fig. 5 – Alcune declinazioni della etichetta “tipo” utilizzando le palette ridefinite colorimetricamente . 

Conclusioni  
L’utilizzo di palettes rimodulate, l’applicazione degli standard e delle metodologie ora definite, 
rappresentano elementi relazionali utili e fondamentali  allo sviluppo dei futuri progetti grafici, da 
impiegare sia sui nuovi packaging, sia negli elementi degli stores, garantendo così un alto grado di 
congruenza visiva, sostenendo i valori del biologico certificato e la brand identity dell’azienda 
(Valan, 2012). 
Un’innovazione coerente alla mission della società, che grazie ad un ridotto incremento dei costi sui 
supporti di stampa, permette di aumentare la qualità visivo/percettiva del packaging, salvaguardando 
l’ambiente e rafforzando anche gli elementi di marketing dell’azienda e dei sui prodotti (Kirkpatrick, 
2009). 

L’identificazione di uno standard colorimetrico qualitativo ha favorito anche la possibilità di  
identificare carte, etichette e packaging adeguati alle specifiche esigenze di produzione, ma allo stesso 
tempo più sostenibili a livello ambientale. 

Questo tipo di approccio, che dall’etico/sociale arriva al tecnico/produttivo e viceversa, implementato 
oggi sulle carte e sui colori, è da mantenere vivo e aggiornato nel tempo.  L’integrazione con un 
medesimo studio su colle e  pigmenti di stampa, permetterebbe di ridurre in maniera maggiormente 
significativa l’impatto ambientale del packaging e potrebbe rappresentare un modello virtuoso per 
l’intera filiera di produzione del BIO. 
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